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Le Missioni
Le Missioni sono sempre state fino dai primordi della nostra Società una delle forme di apostolato a cui si sono dedicate le energie migliori, ed oggi la nostra Famiglia, dopo solo 80 anni di vita, ha il vanto di occupare una posizione avanzata fra le Con​gregazioni missionarie.
Duemila infatti sono i nostri confratelli che lavorano in terra di Missione e circa centosettanta partono ogni anno in loro aiuto.
La Commissione Capitolare, nel trattare il tema delle Missioni, seguì lo schema delle deliberazioni e delle raccomandazioni del Capitolo Generale del 1952 sullo stesso argomento (Atti del Ca​pitolo Superiore, ottobre 1952, n. 170).
Il Capitolo Generale ritenne opportuno insistere sui punti più importanti di tale schema e aggiungere qualche raccomandazione, suggerita dall'esperienza e dalla necessità di una organizzazione più adeguata ai tempi e quindi sempre più efficiente.
Il Capitolo Generale inoltre fece voti che abbia ad accrescersi sempre più il fervore missionario nelle nostre Case e tutti i con​fratelli sentano vivo ed attuale questo problema. 
L'Assemblea tributa un caloroso applauso alle Ispettorie che diedero il maggior contingente di confratelli per le Missioni (nel 1957: l'Italia 73, la Spagna 65, il Belgio 12; nel 1958: l'Italia 71, la Spagna 38, il Belgio 15, la Germania 12, il Messico 4); alle Ispet​torie del Portogallo, del Belgio, della Francia e dell'Inghilterra per il contributo offerto a sostegno delle loro Missioni.
Vocazioni missionarie - Apostolato all’estero
1) Allo scopo di fomentare lo spirito missionario e di suscitare le vocazioni nei nostri Istituti, negli Oratori festivi, e tra l'elemento esterno, si faccia attiva propaganda del nostro Bollettino, di Gio​ventù Missionaria e di altre pubblicazioni missionarie.
Si segnala a tal fine la pubblicazione di una collana di agili bio​grafie di missionari, presentate dalla « Elle Di Ci a in forma mo​derna ed attraente. Tali biografie siano diffuse e tradotte per i nostri giovani e per il pubblico.
Si valorizzino non solo le notizie offerte dall'A.'H.S., ma anche il copioso servizio fotografico mensile che illustra le attività, della Congregazione nel mondo e nelle Missioni.
2) Si invita l'Ufficio Centrale di Stampa e Propaganda a prepa​rare fìlms girati sui luoghi stessi di Missione, e filmine per proie​zioni fisse.
3)  Si celebrino con la massima solennità sia la Giornata Mis​sionaria Mondiale, come pure la festa annuale per le Missioni Sa​lesiane.
La prima abbia carattere cattolico, la seconda abbia nel calendario scolastico un posto determinato e fisso, per formare una tradizione nella Casa.
4) Si promuovano Congressini missionari, conferenze, tenute pos​sibilmente da missionari, con proiezioni fisse e cinematografiche e recite missionarie.
Inoltre con banchi di beneficenza, lotterie-e feste missionarie, si educhino i giovani e il popolo allo spirito di generosità e di sa​crificio in favore delle Missioni.
5)  Ogni Compagnia Religiosa abbia il suo Gruppo Missionario Scopo di questi Gruppi è di tenere desta la fiamma dell'aposto​lato e sostenere lo spirito missionario tra gli allievi delle nostre 

Case.  L'«Associazione Gioventù Missionaria», costituita  così  dai Gruppi Missionari delle Compagnie {A.G.M.), sotto l'immediata direzione del Catechista, lungi dall'intralciare il movimento delle me​desime, darà ad esse una maggiore vitalità.
6)  Converrà che l'Incaricato Ispettoriale delle Compagnie sia anche. l'incaricato del movimento missionario nelle Case dell'Ispet​toria.
7)  In tutte le Case di formazione sia coltivato intensamente IO spirito missionario. Ma parlando ai giovani, pur cercando di destare in essi l'entusiasmo per le Missioni, e per la propagazione della fede, lo si faccia in modo di non travisare la realtà, né creare il​lusioni.
8) Si faccia sapere, particolarmente negli Aspirantati, che coloro i quali chiedono di partire per le Missioni, e a giudizio dei Superiori hanno le doti necessarie, potranno seguire la loro vocazione anche prima del Noviziato.
Le esperienze fatte sembrano consigliare di inviare i missionari nelle Missioni, o a fare il Noviziato o immediatamente dopo. Con​frontando le statistiche delle varie spedizioni, si può constatare come la percentuale più alta di perseveranza sia nel gruppo di co​loro che sono partiti più giovani.
9) Si inviino in terra di Missione giovani che diano seria garanzia di buona riuscita, anche nel campo degli studi, dato l'alto livello di cultura di alcuni popoli pagani, specialmente orientali.
10)  I confratelli di qualsiasi Ispettoria, che intendessero con​sacrare la loro vita alle Missioni, ne facciano domanda al Rettor Maggiore dopo maturo esame e speciali preghiere.
Gli Ispettori diano volentieri il loro consenso ai confratelli che domandano di andare in Missione.
Oltre alle virtù del buon Salesiano, questi debbono avere l'adat​tabilità necessaria agli inevitabili sacrifici della vita missionaria. Le Missioni, per la diversità del clima, dell'alimentazione, dei co​stumi, della lingua, esigono nervi saldi e particolari capacità di adattamento, che difficilmente si acquistano dopo i trentacinque anni, ossia nella maturità della vita.
11) Si lamenta non di rado un inconveniente increscioso: qualche confratello di età matura chiede di partire per le Missioni non per vera vocazione, ma per qualche delusione sofferta o per qualche ambizione insoddisfatta, ed arriva mal preparato, mal disposto, con disposizioni psicologiche che renderanno la vita difficile a lui e agli altri. È meglio che costoro restino in patria, nell'ambiente dove sono cresciuti e dove potranno essere meglio compresi e meglio tollerati.
Vita missionaria ed organizzazione dette Opere missionarie
1)  L'Ispettore provveda affinché tutti i missionari abbiano la co​modità di accostarsi regolarmente al sacramento della Confessione.
Nelle residenze ci siano almeno due Sacerdoti. A loro si potrà aggiunge e convenientemente un Coadiutore; ma non si lasci un Coadiutore con un solo Sacerdote, né tanto meno un Sacerdote solo.
2)  Nei Vicariati, o Prelazie affidati alla Congregazione, si favo​risca il più possibile l'istituzione di Seminari per la preparazione del  Clero indigeno, conforme alle disposizioni della Santa Sede.
I Superiori consentano che i nostri Aspiranti ed i Seminaristi delle nostre Missioni frequentino la stessa scuola, quando non si possa fare altrimenti.
3)  Si dia grande importanza alla formazione dei Catechisti per le Missioni.
4)  Sia ben organizzata la scuola di catechismo nelle Residenze e negli Istituti.
Si segua un piano ben studiato ed organico per la scuola di morale agli allievi pagani. Si cerchi, secondo le possibilità, di pre​parare un manuale adatto a tali scuole, dove non è permesso fare il catechismo a tutti insieme.
5)  Si insista su quanto è prescritto negli art. 67, 68, 69 dei Re​golamenti (Costituzioni e Regolamenti, capo VI: « Per i missio​nari »), che regolano il rimpatrio temporaneo dei   confratelli.
Si raccomanda vivamente che gli Ispettori notifichino detto rimpatrio al Superiore del Capitolo incaricato delle Missioni e pre​avvisino l'Ispettore sotto la cui giurisdizione verrà a trovarsi il missionario; lo muniscano della lettera di presentazione e diano quelle notizie che possano facilitare l'assistenza  del   confratello.
Il Capitolo Generale concordò non essere opportuno fissare il tempo e la periodicità del ritorno in patria dei missionari. Gli Ispet​tori dispongano con discrezione e carità secondo i casi. 

6)  Ogni Ispettore si interessi affinché venga redatta una breve storia di ogni residenza della Missione da lui dipendente.
I missionari abbiano una sempre più accurata formazione anche dal lato scientifico, studino la psicologia delle popolazioni con cui vengono a contatto, poiché l'incontro di due civiltà diverse o il passaggio dei primitivi alla vita civile è quanto mai delicato ed esige da parte dei missionari preparazione etnologica e psicologica adeguata, equilibrio, spirito di abnegazione e di cristiana carità.
7)   Curino pubblicazioni scientifiche sulle Missioni; si allesti​scano Musei Etnologici e si favoriscano incontri fra missionari di diversi Paesi.
8)  È doveroso rilevare il notevole contributo scientifico dato dai nostri missionari. Anche nelle semplici relazioni del Bollettino Salesiano c'è tanto materiale scientifico di prima mano, che cultori di etnografia raccolgono e catalogano sistematicamente e sfruttano per i loro studi.
Aiuti economici alle Missioni
In generale tutte le nostre Missioni sono estremamente povere, si che i missionari debbono spesso dedicare buona parte del loro tempo e delle loro energie alla ricerca di fondi necessari, mentre sarebbe desiderabile metterli in condizioni di dedicarsi esclusiva​mente all'apostolato.
Perciò si rinnovano le seguenti raccomandazioni:
1) Aiuto economico delle Case. - Ogni Casa della Congrega​zione deve sforzarsi di promuovere iniziative per raccogliere mezzi economici per le Missioni.
Mezzi per raccogliere offerte possono essere le lotterie, con l'in​teressamento degli Allievi, Ex allievi e Cooperatori. Le lotterie missionarie hanno un duplice effetto: propaganda e diffusione dello spirito missionario ed insieme la raccolta dei fondi.
Accademie e recite teatrali a favore delle Missioni, salvadanai collocati nella Prefettura o altrove, eco.
Il denaro raccolto sia inviato all'Ispettore, il quale a stimolo di tutti, farà conoscere la somma raccolta da ogni Casa.
Il denaro raccolto nella n Giornata Missionaria Mondiale » deve essere consegnato al Segretariato Missionario Diocesano perché sia 

mandato a Propaganda Fide, Si notifichi questa somma al Consi​gliere Capitolare delle Missioni attraverso l'Ispettore per la com​pilazione dei dati statistici.
2)  Aiuto economico D E LLE Ispettorie. - Ogni Ispettoria. per conto suo mandi tutti gli anni al Rettor Maggiore il contributo della cassa ispettoriale per il sostegno delle opere missionarie.
3) Per quanto concerne l'organizzazione e il funzionamento degli Uffici Ispettoriali Missionari e dell'Ufficio Missionario Centrale si rimanda a quanto fu raccomandato nel Capitolo Generale del 1952 (Atti dei Capitolo Superiore, n. 170, ottobre 1952).
Si raccomanda inoltre che il centro di raccolta delle offerte sia sempre la Procura o altra Casa salesiana. Il dare un indirizzo pri​vato, il fare dei conti correnti personali e l'indiscrezione nel modo di scrivere le lettere e circolari per chiedere aiuti, fanno sorgere sospetti di venire ingannati e inaridisce la beneficenza.
Il centro di raccolta dei francobolli nell'ambito dell’Ispettoria potrebbe essere l'Aspirantato: ciò darebbe opportuna occasione agli aspiranti di mantenere amichevoli relazioni con i soci delle Com​pagnie delle diverse Case.
L'Ufficio Missionario Centrale dia le norme opportune affinché la raccolta e lo scambio dei francobolli renda al massimo.
4)   Uffici Missionari Nazionali o Procure. - Negli Stati Uniti d'America si è organizzato ed è in efficiente funzione un Uf​ficio Missionario Nazionale o «Procura Missionaria)) come viene chiamata presso altri Istituti religiosi.
Si invitano gli Ispettori che vedessero la possibilità nei loro Paesi di analoga organizzazione a studiarne li problema.
Potrà essere affiancato ad una Casa salesiana o meglio ancora potrà, fo mare Casa a sè.
Sarà sotto la dipendenza dell'Ispettore nella cui giurisdizione si trova.
Il personale sarà, provveduto di comune intesa tra l'Ispettore e il Superiore Capitolare addetto aiie Missioni.
Il Direttore della Procura metterà a disposizione del Rettor Maggiore il denaro raccolto per le Missioni in generale. H Rettor Maggiore lo distribuirà tra le Missioni come meglio crederà nel Signore e compirà scrupolosamente la volontà dei donatori, quando sia da essi indicata la Missione o la persona a cui destina l'offerta.
I1 Procuratore renderà conto ogni anno al Rettor Maggiore di tutto il movimento amministrativo. Deve rendere cento anche al​l'Ispettore ogni anno, in occasione della visita ispettoriale, e tutte le volte che ne sarà richiesto. I1 Procuratore si intenderà con i di​versi Ispettori della propria nazione per quanto si riferisce al movimento missionario.
Si comprende che egli manterrà stretto contatto con gli Ispet​tori e Vescovi missionari.
5) Ispettorie cui sono annesse Missioni. - Conviene che ogni Ispettoria missionaria abbia un Ufficio missionario ispettoriale. Esso faciliterà grandemente la propaganda e risparmierà il dispendio di forze e di tempo dei missionari.
Ciò non toglie che ogni Casa e Residenza prenda quelle inizia​tive che creda convenienti, d'accordo con l'Ispettore o col Vescovo missionario.
Il Vicario Apostolico o il Prelato missionario può anche avere la propria Procura, o mettersi d'accordo con l'Ispettore, formando una Procura unica.
6)  Opere Pontificie. - Mentre si lavora in favore delle nostre Missioni col massimo zelo, in ossequio alle norme della Santa Sede, si faccia propaganda delle Opere Pontificie, si invitino i giovanetti fine ai 12 anni ad iscriversi nella Santa Infanzia, e tutti gli altri (Ex allievi, Cooperatori, fedeli) nell'Opera della Propaganda della Fede. Le condizioni sono molte facili e le indulgenze numerose. Si prenda occasione della Giornata Missionaria Mondiale per far conoscere ed incrementare queste Opere Pontificie.
Proposte
Qualche Capitolare propone:
a)  che ogni Missione venga adottata da una o più Ispettorie per essere aiutata moralmente e finanziariamente;
b)  che l'aiuto economico sia tale da permettere l'invio alle Case di formazione delle Missioni di un sussidio-base fisso, come fa Propaganda Fide con i Seminari da lei dipendenti.

I1 Presidente risponde che l'idea è buona e va studiata. Ma ri​conosce che non sempre ci sarebbe una giusta distribuzione dei soccorsi, sicché per ora è meglio continuare a dipendere dal Centro Missionario di Torino. Un ottimo lavoro ha già, compiuto in questo settore l'Ufficio delle Missioni e molto si appresta a fare.
I1 Capitolo infine rivolge un vivo ringraziamento alle Ispettorie degli Stati Uniti per la loro generosità nei confronti delle nostre Missioni e un caldo applauso al Consigliere delle Mssioni: il grande progresso compiuto in questi ultimi anni nel settore organizzativo è dovuto soprattutto alla sua instancabile attività. 
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4. - Pro missionibus, -

 Dovendo supplire il sig. Don Beillido, assente dal suo ufficio per la visita alle Ispettorie dell'In​dia, ho la possibilità di constatare come sono pochi coloro che si offrono per andare a lavorare nelle Missioni, tra i popoli pagani.
a) Una parola a coloro che (turante il tempo del noviziato o poco più tardi chiesero di esser mandati nelle Missioni e non furono esauditi.
Rinnovate la vostra domanda con fiducia, se vi pare che il fuoco sacro della vocazione missionaria non sia ancora spento. Le vocazioni missionarie provate dal tempo, matu​rate in una vita santamente laboriosa, sono le più preziose e resistenti. 

b) A coloro che andrebbero volentieri nelle  Missioni, ma non osano chiedere.

Per regola generale i Superiori vi inviano solo coloro che esprimono il desiderio di esservi mandati, quindi, se non chiedete mentre la grazia del Signore bussa alla porta dell'anima vostra, forse delle vocazioni missionarie preziose si perderanno per la vostra indecisione.

C) Due parole agli Ispettori e Direttori.

Sono pochi gli operai nelle Missioni, Don Bosco chiede il vostro valido aiuto. Sentite l'esortazione del nostro Don Albera di s. m.:

« Dovete essere intimamente persuasi che il provvedere buoni Missionari è proprio un vostro dovere: sia perché avete sotto la vostra giurisdizione un buon nucleo di confratelli, dei quali voi, meglio di ogni altro, potete valutare la capacità e le speciali attitudini; sia perché ogni casa dell'Ispettoria, in conformità della sua propria natura, è (o dovrebbe essere) un perenne vivaio di nuove vocazioni religiose, particolarmente per la nostra Congregazione.

» Pensate spesso e seriamente a questo vostro dovere e accendetevi d'amore per le nostre Missioni, sicché ciascuno di voi possa ripetere come sue proprie, prima a se stesso, e poi ai suoi dipendenti, le parole del nostro Yen, Padre: " Io mi sento profondamente addolorato al riflettere alla copiosissima messe che ad ogni momento e da tutte le parti si presenta e che si è costretti di lasciare incolta per difetto di operai.. "

» Ma - dirà forse qualcuno di voi - come fare a corrispondere a questo suo appello, se non abbiamo neppure il personale sufficiente per le nostre Ispettorie?

»Rispondo: " È appunto perché possiate avere personale abbondante per le Ispettorie affidatevi, che io vi dico: preparate molti e buoni missionari! Quanto maggiore è il numero dei missionari che un'Ispettoria può inviare alle lontane Americhe, nella Terra del Fuoco, nella Patagonia, nel Paraguay, nel Brasile, nell'Equatore, nell'Africa, nell'India, nella Cina, e dovunque abbiamo Missioni, tanto più numerose e preclare saranno le vocazioni religiose, che il Signore regalerà a quell'Ispettoria ".

» Non è- una semplice affermazione retorica, è un pensiero genuino del nostro Ven. Padre. Egli infatti a chi, nel vederlo togliere dai suoi collegi i soggètti migliori per allestire le sue prime spedizioni missionarie, gli faceva osservare che così operando sarebbe stato costretto a ridurre le Case per mancanza di personale adatto, rispondeva con la più profonda convinzione: «Sta. di buon animo: il Signore per ogni missionario ci manderà certo due buone vocazioni e anche di più ».

E permettete che aggiunga anche la seconda parola con tutta sincerità.                                                                                   
Le Missioni hanno bisogno di operai ben preparati sotto ogni aspetto, di elementi sicuri e fermi nel nostro spirito, nello spirito di sacrificio. Il mandarli impreparati o peggio deficienti nella virtù, nelle qualità del buon salesiano, è una disgrazia, è un danno morale incalcolabile e un danno materiale ingente. Questi tali male selezionati non faranno onore alla nostra Società, né alla nazione di origine, ala quale finiranno per tornare mortificati e delusi.

Don Bosco mandava i migliori sotto ogni aspetto. & per questi ottimi che la Provvidenza manderà altre e più numerose 
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3. IL P ERICOLO PROTES TANTE NELLA E PER L AMEBICA LÀ-ÌTNA . –
Il Rev.mo Padre Prudencio Damboriena S. J., profes​sore" della Pontifìcia Università Gregoriana, passa ad esporre il tema affidatogli, con quella profonda, conoscenza che ha del problema protestante nei Paesi dell'America Latina.  
a) Pericoli per L'America Latina.
«Sua Santità Pio XII, parlando dei pericoli che minacciano la Chiesa nell'America Latina (Discorso al II Congresso mon​diale dell'Apostolato dei Laici), li enumerava nel seguente 'ordine: protestantesimo, comunismo e laicismo. La pericolosità degli ultimi due — ovunque si presentano — è di "per sé evi​dente. Il fatto però che, agli occhi del grande Papa scomparso, il protestantesimo figurasse alla pari con gli altri, ci dà: un'idèa della preoccupazione che Gli causavano i suoi continui progressi.

Non è esagerazione retorica l'affermare che al giorno d'oggi nell'America Latina il cattolicesimo è impegnato in una delle Sue più grandi 'battaglie. I 183 milioni di abitanti di questo continente — di cui quasi 160 milioni sono cattolici — costi​tuiscono il 33 per cento, cioè quasi la terza parte della popola​zione cattolica mondiale. Per conseguenza il suo avvenire, uma​namente parlandole intimamente legato a quello della stessa Chiesa Cattolica. Per molto tempo siamo partiti dalla supposi​zione che quei popoli fossero definitivamente guadagnati alla causa della Chiesa. -Storicamente è vero: per il battesimo che a maggioranza dei suoi figli ha ricevuto, per l'adesione alla Cattedra di Pietro e la volontà, di vivere nella fede degli avi l'America Latina continua ad essere cattolica. Nondimeno il suo cattolicesimo in molte parti lascia non poco a desiderare. D'altra parte la Chiesa non sempre dispone colà, di quei mezzi indispensabili per aiutare i suoi fedeli. Per conseguenza - e nuovamente humano modo hquendi - corriamo il serio pericolo di perdere vasti settori di quell'emisfero.
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Aumento delle vocazioni missionarie

Nell'ultimo numero degli Atti del Capitolo, il Rev.mo Rettor Maggiore ha presentato l'appello fatto dalla Santa Sede ai Superiori Generali delle Congregazioni Religiose, per inviare aiuto  di personale nelle Nazioni dell'America latina.
Questo appello è venuto, si può dire, quando ancora risuo​nava l'eco della accorata enciclica Fidei Donum in favore dell'Africa.
Si chiedeva aiuto urgente per questo immenso continente. Qualche passo è stato fatto per corrispondere a questa chia​mata. Col 1960 cominceranno a funzionare i due primi nostri Noviziati nel Continente africano, Fimo nel Congo Belga,, l'altro  in Sud Africa.
Allo stesso tempo continua ad essere insistente la supplica di immediato aiuto a diversi Paesi dell'Asia, sia in nazioni dove eravamo da anni, come nelle località dove siamo entrati da poco. Conviene rilevare che da tre anni funziona il Novi​ziato nelle Filippine; nell'anno venturo si aprirà un Noviziato nel Viet Nam, e probabilmente uno anche in Corea.
Sono dati che mostrano come i nostri Missionari si sfor​zano per trovare subito vocazioni sul posto, ed aprire, a costo di enormi sacrifici: Case di formazione.
Sia il loro zelo per le vocazioni sprone e incoraggiamento per noi; ma voi ben comprendete come questi Noviziati, Stu-dentati filosofici o Case di perfezionamento, hanno bisogno di essere rinforzati nei primi tempi.
Sarà possibile l'invio a queste nuove Case di formazione di giovani missionari, senza diminuire il già ridottissimo nu​mero che partiva per altre Ispettorie? 
I Superiori stanno studiando la maniera dì raccogliere un numero maggiore di aspiranti in quelle regioni dove le voca​zioni sono più numerose. Preghiamo perché si possano superare le non piccole difficoltà inerenti al sostegno di. queste vocazioni e alle nuove costruzioni.
Allo stesso tempo non si risparmino fatiche, preghiere e mortificazioni per suscitare vocazioni tra i giovani nei nostri Istituti ed. Oratori festivi. Bella cosa sarebbe presentare di tanto in tanto, in conferenze alle;-Compagnie, nelle Buone Notti," nei Films salesiani, il panorama missionario veramente immenso della nostra Congregazione.
Giacché attualmente 'diventa quasi impossibile l'invio di personale formato, essendo così scarso in quasi tutte le Ispettorie, cerchiamo di compensare con numerosi giovani missio​nari. Mentre essi completano la loro formazione nelle Missioni, la loro presenza sarà di conforto agli altri confratelli nel duro lavoro  missionario. 
\
ACS 213 1960 05-06. p. 17
5.   - Pro MISIONIBUS. 

 ' — Il Rev.mo Rettor Maggiore nei penultimi Atti del Capitolo Superiore manifestò il desiderio di inviare quest'anno nelle nostre missioni un contingente più abbondante di operai evangelici. Grazie a Dio, dalle case di formazione, ci pervennero non poche domande, ma certo non sufficienti. Dalle altre case, ben poco. Forse che gli Atti non arrivano a conoscenza di tutti? Non credo che venga meno la generosità tra i nostri Confratelli, tanto da non trovare volenterosi da mandare nei posti avanzati.
Se si conoscesse la scarsità di personale in cui versa la prima missione salesiana della Patagonia e la rapidità con cui au​mentano i bisogni in quelle regioni, nelle quali siamo gli unici sacerdoti, senza dubbio le domande generose abbonderebbero, come abbondavano 50 anni fa. Il nostro ven. Rettor Maggiore, che in questo suo viaggio ebbe occasione di accertarsi delle necessità straordinarie della Patagonia, — me lo figuro —: avrà fatto in più posti tante tante promesse di rinforzi. Maria Ausiliatrice ci aiuti a non deludere le speranze dei nostri eroici fratelli-di laggiù. 
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Il Superiore addetto alle Missioni

Missionari in Patria.

 — Nel nostro linguaggio vengono considerati come Missionari, non soltanto coloro che sì tro​vano in Missioni vere e proprie, ma anche tutti quelli che lavorano fuori della propria dazione.
Il numero di Confratelli che si trovano in queste condizioni arriva a duemilacinquecento, ed aumenterà, speriamo, consi​derevolmente negli anni avvenire. Ne consegue che aumenterà di anno in anno, anche il numero dei Confratelli che si recano in Patria per visitare i parenti.   /
Le disposizioni dei Regolamenti che riguardano questi viaggi sono chiare. Se bene osservate, contribuiranno grandemente a ristorare le energie dei Missionari, come pure a far conoscere meglio agli altri Confratelli la nostra Congregazione. Quante vocazioni suscitate con le conferenze, ed ancor più con l'esempio di tanti fervorosi Missionari. Al contrario sarebbe grave il danno che potrebbe recare un Missionario, quando sia trascu​rato nel compiere le disposizioni dei Regolamenti.
- Ecco alcune disposizioni che. conviene ricordare. -  Si eseguiscano con serietà gli articoli del Regolamento che :   riguardano la visita ai parenti. Sono<un obbligo, e certamente non lieve,  sia  per  i   signori   Ispettori   come  per   gli  stessi Missionari.
Sfolla lettera di presentazione il Signor Ispettore della Missione indichi il tempo del permesso di restare in Patria.
Se per motivi gravi di salute o altro, si debbano oltrepas​sare i quattro mesi, tempo massimo che permette il Regola-.  mento, ne siano informati l'Ispettore che deve accogliere il Missionario, ed il Superiore addetto alle Missioni.
Arrivando in Patria il Missionario si presenti al Signor Ispettore che deve accoglierlo, e ciò nei primi giorni dell'arrivo, o almeno lo informi per lettera, presentandosi quindi poco dopo. 

L'Ispettore che lo accoglie fisserà al Confratello la Casa Salesiana nella quale dovrà ritirarsi, trascorso il periodo rego​lamentare di soggiorno in famiglia.
Pensino specialmente i Sacerdoti che, trascorrendo un mese senza farsi vivi all'Ispettore responsabile, verrebbero conside​rati come fuggitivi, cadendo per conseguenza nelle gravi pene canoniche, tra le quali la sospensione a divinis, riservata, secondo i canoni, all'Ispettore al  quale devono presentarsi.
Cerchino i Signori Ispettori e i confratelli Missionari di attenersi alle norme stabilite.
I1 numero elevato di Missionari che simultaneamente si trovano in Patria (sono una ottantina in queste settimane), obbliga tutti, ad essere più diligenti nella osservanza di questi articoli.
Se il ritorno in missione deve avvenire per nave, e alla prenotazione ci deve pensare l'Ufficio Missionario, i Missionari cerchino (ti farlo sapere possibilmente con alcuni mesi di anti​cipo, perché si compiano le pratiche relative con tranquillità, e si trovi una migliore sistemazione
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1. Giornata missionabia salesiana

Di anno in anno si viene celebrando con maggior fervore, in numerose Case, la Giornata Missionaria Salesiana. In tanti Istituti si è già arrivati a considerarla come una festa tradi​zionale, con grandi vantaggi spirituali degli allievi e degli oratoriani, e viene celebrata in data fissa. Nell'emisfero nord, diverse Ispettorie hanno fissata l'ultima domenica di febbraio, in coincidenza con l'anniversario della morte dei nostri Servi di Dio Mons. Versiglia e Don Caravario. In altre nazioni del​l'emisfero sud è stata scelta una domenica dei primi mesi dell'anno scolastico. L'importante è formarne la tradizione in ogni Casa.
Si vengono suscitando numerose iniziative, organizzate spe​cialmente dai gruppi missionari delle Compagnie. Preziose sono le offerte spirituali di sacrifici e preghiere. Non manchino interessanti conferenze su qualche missione salesiana, oppure una accademia missionaria. Si approfitti del fervore della Giornata per promuovere le iscrizioni alle Opere pontificie, la Santa Infanzia e la Propagazione della Fede. Si faccia pro​paganda delle riviste missionarie, specialmente delle nostre, dove esistono. In alcune Nazioni si è riusciti ad organizzare bene la raccolta di francobolli a favore delle Missioni, facendo capo a una Casa di formazione. Possiamo citare, per esempio, gli Studentati teologici di Lione e di Salamanca. In tante Case è assai elevata la somma delle offerte raccolte, frutto di sacrifìci tombole e altre iniziative.
Non manchino, specialmente nell'occasione di questa festa, fervorose preghiere per l'aumento delle vocazioni.
Certo, il bisogno di personale e di mezzi materiali cresce continuamente, con l'estendersi delle nostre Missioni. 

2. Uffici Missionari Ispeteoriali o Nazionali

Oltre all'Ufficio centrale, va funzionando da tempo, negli Stati Uniti, l'Ufficio Missionario, nella casa di New Rochelle. Hanno fatto molto, e molto continuano a fare per le Missioni i confratelli in quella nazione.
Ultimamente è stato aperto l'ufficio Missionario in Ger​mania, a Duisbuxg, con risultati già molto tangibili. Proba​bilmente verrà trasferito, fra breve, a Bonn.
L'Ufficio Missionario del Belgio a Groot Bygaarden, de​stinato precedentemente alla Missione del Congo, ora estende la sua attività a tutta la Congregazione.
Funziona pure l'Ufficiò Missionario nella Casa del Bollettino a Madrid.
Tutti i confratelli incaricati di questi Uffici cercano di aiutare il più possibile in quelle pratiche che vengono loro affidate.
Si comprende che in caso di bisogno i confratelli missio​nari possono rivolgersi anche alle sedi ispettoriali di altre na​zioni. È un fatto che nei tempi attuali, data la opportunità degli scambi e la facilità delle comunicazioni, si rende sempre più indispensabile una collaborazione fraterna e intensa con i nostri Missionari. 
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1.   Aiuto missionabio   '.
: Per assecondare l'invito accorato della Santa Sede, sono. state accettate in questi ultimi tempi tre nuove Missioni: la. prima nel Messico, la seconda in Colombia e la terza nel Bhutan ai confini dell'India e del Tibet. Arrivano inoltre costantemente lettere da diverse Ispettorie sia dell'Oriente come dell'America Latina, con ardenti suppliche di personale. Cresce ogni giorno il numero dei Missionari ammalati, e molti sono .ancor gio​vani, vittime del troppo lavoro e del clima durissimo di al​cune regioni. Da Roma insistono sempre più perché, si. venga in aiuto dell'America Latina, tanto 'bisognosa d i clero.
: Tutto ci dice che, sebbene sia grande la scarsità di perso​nale nella quasi totalità delle Ispettorie/ sarà necessario fare
: quest'anno un sacrifìcio particolarissimo, per soccorrere le Case più bisognose. Sono sicuro che i signori Ispettori troveranno
; grande comprensione e generosità nei Confratelli delle Case. Così sarà possibile inviare, un numero più elevato di Missio​nari nella prossima spedizione. Il Signore prenderà le Case con numerose e scelte vocazioni. 

2.  Missionari  in Patria
Ricordo ai signori Ispettori e ai Missionari, i gravi doveri imposti dagli art. 65-69 dei nostri Regolamenti. La perma​nenza in famiglia non oltrepassi il tempo concesso dai Regolamenti, senza il permesso del signor Ispettore al quale il Mis​sionario si è presentato all'arrivo in Patria, fi una disposizione grave. L'Ispettore che invia il Missionario consegni sempre la lettera di presentazione, e informi il Superiore delle Missioni.
1. Missionario, appena arrivato in Patria, si presenti all'Ispet-tore che deve accoglierlo.

2.  Giornata missionaria  salesiana
Ogni anno si va celebrando in molte Case con maggior fervore, e con grande vantaggio spirituale dei Confratelli e allievi. Si è formata ormai in molte Case una vera tradizione. Incoraggiamo a fare lo stesso in quelle Case ove la Giornata non sia entrata ancora nel programma scolastico. Le fervorose preghiere e le offerte ricevute sono di grande conforto ai cari Missionari. Si procuri di inviare subito il denaro raccolto in tale circostanza, per poterlo distribuire al più presto tra le Missioni. È un vero obbligo di coscienza. 
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NORME  RIGURDANTI LE OFFERTE DELLA GERMANIA «PRO MISSIONI»
Si addita volentieri alla gratitudine di tutti i Confratelli la generosità dell'Organizzazione ' Misereor ' e dell' Adveniat 'f nonché dei vescovi della Germania, per i soccorsi elargiti alla nostra Congregazione in aiuto a molte Scuole professionali e Case di formazione dei paesi in sviluppo. À questo proposito richiama l'attenzione dei beneficiari ad alcuni punti da tener presente:
1.  Si raccomanda esattezza coscienziosa nel presentare sta​tistiche e nel redigere le liste relative agli aiuti che si chiedono.
2.  È necessario seguire con esattezza le indicazioni date dagli incaricati della Procura di Bonn, ai quali vogliamo in questa occasione tributare, a nome di tutti, un cordiale ringraziamento per quanto fanno per seguire le complicate pratiche necessarie a conseguire tali aiuti.
3.  È di capitale importanza tenere accuratamente la conta​bilità relativa agli aiuti concessi.
4.  È pure importantissimo "mantenere gli impegni accettati, quando una Casa promette di partecipare con una data somma all'opera sussidiata dalla ' Misereor '.
5.  Si spera di poter istituire prossimamente Procure suc​cursali in altre parti del mondo, per alleggerire il lavoro della Procura di Bonn. Le Ispettorie e le Case interessate saranno avvisate della via da seguire per collaborare con queste Procure.
6.  È superfluo il raccomandare di attestare la propria gra​titudine per i sussidi ricevuti, verso le due organizzazioni i Mi​sereor ' e ' Adveniat ', inviando opportunamente fotografie dei lavori eseguiti o dei Confratelli beneficati,
7.  Si osservi grande discrezione nel domandare: il denaro disponibile è limitato, mentre i bisogni sono molti.
8.  L'indirizzo della Procura è: H. H. Johann Bauh, Mis- Misionsprokur, Lindenstrasse 8, 53. Bonn, Germania.
